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LA TRATTATIVA TRA I POLI

Bio-testamento, è accordo
sul consenso informato

SICUREZZA

Ronde, nel Trevigiano
Fi apre la prima «scuola»

LE ONORIFICENZE Raccomandazione

di Alessandra Casarico
e Paola Profeta

Una moratoria di un anno
allicenziamentodeiprecarinel-
la pubblica amministrazione.
Dario Franceschini non molla
la presa sui temi economici e,
dopol’assegnodidisoccupazio-
ne per tutti quelli che perdono
il lavoro, rilancia con un’altra
proposta volta a tutelare le fa-
scepiùdeboliepiùcolpitedalla
crisieconomica.

«Siamo al paradosso finale
perchéloStatomentreconuna
mano si occupa di chi perde il
lavorocon l’altra licenzia i pro-
pri dipendenti, nella scuola e
nella pubblica amministrazio-
ne», dice il neo-segretario del
Pd davanti alla platea più "ros-
sa" del partito, ossia i membri
dell’associazione «A Sinistra»
riunitisi ieri in assemblea a Ro-
ma.«ProponiamoalGoverno–
prosegue Franceschini – una
moratoria, ilbloccodiunanno,
cioèpertuttaladuratadellacri-
si,del licenziamentodeipreca-
ripubblici.Sono100milaperso-
ne che lavorano nella sanità,
nella scuola, nell’assistenza. E
se si tagliano i servizi le fami-
glie sonoancora più in difficol-
tà». La copertura proposta, co-
meaccadutoconl’assegnodidi-
soccupazione,èancoraunavol-
ta la lotta all’evasione fiscale:
«Bastava non perdere quei 6-7
miliardinonentratiquest’anno
per l’abbandono della lotta
all’evasione fiscale per coprire
lenostreproposte».

Insomma,ilPdpuntasullacri-
siepromette«un’operazioneve-
rità»percontrastarel’azioneper-
seguitascientificamentedalpre-
sidentedelConsigliodi«negare,
oscurare la crisi economica».
Chiaro l’intento di recuperare i
delusi del Pd e l’elettorato tradi-
zionalmente di sinistra, come
spiega lo stesso Franceschini a
unaplateacompostainprevalen-
za da ex Ds e sindacalisti. «Agli
elettoriorientativersol’astensio-
neoversoilvotodialtripartitidi
centro-sinistra (leggasi soprat-
tutto l’Idv di Di Pietro, ndr) io
chiedo di provare a trasformare
la loro rabbia in uno strumento
percambiare inmeglioilpartito.
Inquestabattaglianonc’èspazio
per l’astensione e la delusione».
Nell’analisidelsegretarioc’èan-
chelospazioperespressioniche
da tanto non si sentivano, come
«modello sociale alternativo».
Nonsipuòinseguireladestrasui
suoi temi, spiega, limitandosi a
dare «dei semplici correttivi».
«Obama ha vinto non perché ha
proposto correttivi a Bush ma
perchéneharibaltato ilmoedel-
lo».Quantoaitemieticichedivi-
dono i democratici, Franceschi-
ni non drammatizza: «Se il Pd
vuole essere un grande partito –
dice riprendendo qui la tesi vel-
troniana – deve accettare anche
le diversità, ad esempio sui temi
etici.Sevogliamoesseresempre
d’accordotuttial100%,allorator-
niamoaipartitipiccoliemedi».

Sciolto uno dei due nodi
principali che ancora avvolge-
vanoilDdlsultestamentobiolo-
gico. Almeno sul consenso in-
formato, infatti, Pd e Pdl avreb-
bero trovato «un’intesa di mas-
sima». Stando a quanto riferito
dal vicecapogruppo del Pdl al
Senato, Gaetano Quagliariello,
nell’articolo1delprovvedimen-
tofinirà,comerichiestodall’op-
posizione, il riferimento al con-
senso informato. Più nel detta-
glio, è stata decisa una riformu-
lazione del sub-emendamento
Finocchiaro che conterrà così
un richiamo all’articolo 32 della
Costituzioneeall’articolo4del-
lostessoDdl.Secondoquantori-
feritodafontiparlamentari, ilte-
stodelladisposizionedovrebbe

essere il seguente: «Gli atti me-
dici non possono prescindere
dal consenso informato espres-
so nei termini di cui all’articolo
4 della presente legge, fermo il
principio per cui nessuno può
essereobbligatoaundetermina-
to trattamento sanitario se non
per disposizione di legge e con i
limiti imposti dal rispetto della
personaumana».

A questo punto resta l’altro
scoglio: se e quando consentire
lo stop a nutrizione e idratazio-
ne.Andràsuperatoentromarte-
dìquandolacommissioneSani-
tàdiPalazzoMadamacomince-
ràavotareiltesto.Perilrelatore
Raffaele Calabrò è escluso che
tale scelta possa essere deman-
dataalmedico.

In provincia di Treviso si
potrà andare a scuola di ron-
de. Su impulso del capogrup-
po di Forza Italia al consiglio
regionale del Veneto, Remo
Sernagiotto, nel paesino di
Crocetta del Montello è stato
avviato il primo corso di for-
mazione per i volontari della
sicurezza. L’iniziativa è stata
presentata ieri nel corso di un
incontro sulla "sicurezza par-
tecipata", a cui sono interve-
nuti anche il prefetto, il que-
store e il comandante della

Guardia di Finanza di Trevi-
so.

Neldelineare icontorni del
progetto lo stesso Sernagiot-
tohadichiaratochenonvuole
«néRambonéeroi».Spiegan-
do:«Noisaremodeivolontari
appenasarannoprontiidecre-
ti attuativi: i nostri volontari
sarannoadisposizionedeisin-
daci, dei prefetti. Non faremo
maiuscire – ha aggiunto– una
rondanostra:uscireidalparti-
to se dovesse realizzarsi una
rondadiForzaItalia».

Il dibattito sull’innalzamento
dell’etàdipensionamentodel-
ledonnestadividendostudio-

siepoliticitrafavorevoliecontra-
ri.Daunlatocolorochesottoline-
ano la necessità di compensare
expost,conilrequisitopensioni-
sticofavorevole,ledonneperl’at-
tività che svolgono nella cura di
bambinieanzianieperlepenaliz-
zazionicheancorasubiscononel
mondodellavoro.Dall’altrocolo-
rocheritengonocheregoleappa-
rentemente favorevoli del siste-
ma pensionistico non siano lo
strumento appropriato per rea-
lizzare una correzione delle di-
sparitàosservateeauspicanol’in-
nalzamento dell’età pensionabi-
le,prevedendo che irisparmi ot-
tenutisianoperòutilizzatiperau-
mentare i servizi di cura. In que-
stocontestolaflessibilitànell’età
diuscitadalmercatodel lavoroè
proposta come una possibile so-
luzione per superare le differen-
zedigenerenelsistemapensioni-
stico.Sull’opportunitàdiinnalza-
re l’età di pensionamento delle
donne,alcentrodeldibattitopoli-
tico degli ultimi giorni, è tornata

ieri la Ue con una raccomanda-
zione rivolta all’Italia che sarà
adottatamartedìdall’Ecofin.

Questodibattitorappresenta
l’occasione per riflettere in una
prospettiva più ampia sulle di-
sparitàditrattamentopensioni-
stico trauomini edonne.

Lapresenzadidisparitàdige-
nere nel sistema pensionistico
può essere indagata e valutata
conriferimentoapiùaspetti.Un

primoriguardal’ammontareme-
diodeiredditipensionisticiper-
cepiti da uomini e donne. Nel
2006, l’importo medio annuale
dei redditi pensionistici per un
uomo era pari a 15.990 euro ri-
spetto a 11.133 euro percepiti in
media dalle donne. Le diversità
negliimportimediderivanodal-
la forte concentrazione delle
donne nelle classi di importo

basso. Un secondo aspetto ri-
guarda l’anzianità contributiva
diuominiedonne.Ilnumerome-
dio di anni di contribuzione de-
gli uomini è decisamente supe-
rioreaquellodelledonne,conla
conseguenzachenel2006,circa
l’83%delle pensioni di anzianità
–diammontaremediopiùeleva-
torispettoaquelledivecchiaia–
era percepito da uomini. Le di-
versestoriecontributivesiriflet-
tono sull’età effettiva di ritiro
dal mercato del lavoro. Nono-
stanteilnostrosistemapensioni-
stico,adifferenzadelrestod’Eu-
ropa, preveda età legali di pen-
sionamentodifferenziateperge-
nere, non vi sono differenze so-
stanziali nell’età media effettiva
di uscita dal mercato del lavoro
per uomini e donne in Italia (si
vedalatabellaquisopra).

Cosaspiegaidifferenzialipen-
sionistici di genere? Come di-
scusso nel nostro lavoro "Ugua-
glianza di genere e sistemi pen-
sionistici: aspetti critici e pro-
spettive per l’Italia" (Econpub-
blicaworkingpaper139),lecarat-
teristiche del design del sistema
pensionistico, anche quando
non prevedano esplicitamente
undiversotrattamentodi uomi-

ni e donne, hanno un ruolo im-
portante.Adesempio,unostret-
tolegametracontributiversatie
prestazioniricevute,comeacca-
de con l’adozione del metodo
contributivo, riduce il grado di
redistribuzionedelsistemapen-
sionistico,accentuandolafinali-
tà assicurativa, con evidenti
svantaggi sui soggetti, come le
donne,piùdebolidalpuntodivi-
sta reddituale. Più in generale,
quando il beneficio pensionisti-
codipendedalnumerodiannidi
contribuzione, le donne posso-
no essere svantaggiate a causa
deiperiodidiinattività,tipicidel-
le lorocarriere lavorative.Lein-
terruzioni di carriera - più fre-
quentiperledonne,nonsempre
copertedaicontributipreviden-
ziali e spesso associate al lavoro
di cura-, i profili retributivi, tipi-
camente più bassi e meno dina-
mici di quelli maschili, la mag-
gior presenza negli impieghi
part-time, nei lavori occasionali
eatipici,chemoltevoltenondan-
noadeguatacoperturapreviden-
ziale,sonoiprincipali responsa-
bili dello svantaggio femminile
insedepensionistica.Soloagen-
do dapprima sul mercato del la-
voro potremo superare le diffe-

renze nei trattamenti pensioni-
stici senza la necessità di inter-
venticompensativiadhoc.

Lapresenzadidisparitàdige-
nerenelsistemapensionisticoè
una questione aperta per molti
paesieuropei.Danoilaquestio-
ne è più spinosa, dati i maggiori
ritardinellapartecipazionefem-
minile al mercato del lavoro. Le
riforme realizzate in Italia negli
ultimi decenni anni hanno mo-
dificato sostanzialmente i prin-
cipi ispiratori e la struttura del
nostro sistema previdenziale,
ma non hanno rappresentato
l’occasione per una riflessione
che includesse anche la dimen-
sione di genere e hanno scarsa-
mente scalfito l’impianto dello
Stato sociale nel suo comples-
so.Unanettarevisionedell’enti-
tà e della distribuzione delle ri-
sorse dello Stato sociale tra di-
verse funzioni, con un maggior
rilievo dato a componenti fino-
ra marginali - individui nella fa-
miglia e lavoro- può essere ne-
cessaria per riqualificare il no-
stroStatosocialeeperrenderlo
più attento alle necessità di uo-
minie donne. UnoStato sociale
può infatti definirsi tale se, qua-
lepartedelpiùampiosistemadi
finanza pubblica, induce com-
portamentiedesitidemografici
che promuovono lo sviluppo
nel lungoperiodo.

alessandra.casarico@unibocconi.it
paola.profeta@unibocconi.it

Laura La Posta
ROMA

«Restanomolteombresulla
stradadellaparitàsalarialetrauo-
miniedonneinItaliaesull’occu-
pazione femminile nel suo com-
plesso;enonpossiamononchie-
derci in questo momento – nel
contesto di una crisi finanziaria
ed economica che dà segni piut-
tosto di ulteriore aggravamento
che non di allentamento – quan-
torischidiessereparticolarmen-
tecolpitoil lavorofemminile: te-
ma sul quale ancora non si vede
concentrarsi abbastanza l’atten-
zione,lariflessione,l’impegno».

È molto netto il presidente
della Repubblica, Giorgio Na-
politano, nell’esprimere, nella
cerimonia al Quirinale per la
Giornata internazionale della
donna, la sua preoccupazione
per il perdurare di squilibri nel
nostro Paese. Preoccupato an-
che per la scarsa attenzione
verso le lavoratrici, soggetto
debole del mondo del lavoro,
inquanto più impiegate "in ne-

ro" o con contratti a termine.
E l’analisi del Capo dello Stato

èsuffragatadaidati:iltassodioc-
cupazione delle italiane è del
47,2% (dati Istat relativi al terzo
trimestre2008),benlontanodal-
la media Ue del 58,8% e zavorra-
todalla gravesituazionedelSud.
Doveil tassodioccupazionetrai
15 e i 64 anni è pari al 31,2%, men-
tre quello di inattività (che com-
prende anche le donne che non
non lo cercano neanche, il lavo-
ro) è al 63,7 per cento. Quanto al
gapretributivorispettoagliuomi-
ni,alivellonazionale,ilRapporto
Eurispes2009lohafissatoal16%,
con uno scarto medio annuo sui
quattromilaeuro(sivadaunmi-
nimo dell’1,7% nelle professioni
meno qualificate a un 20,8% per
glioperaispecializzati).

Manon sono queste le uniche
ombrechegravanosulle«opero-
se italiane, che si stanno impo-
nendo,permiglioririsultati,atut-
ti i livelli, nel sistema di istruzio-
ne e formazione», alcune delle
quali premiate con onorificenze

(siveda lascheda inpagina,ndr)
eche,inseriteinfunzionidirigen-
ziali «possono essere un vero e
proprio moltiplicatore dei risul-
tatiaziendali» (sulpuntosi veda
Il Sole 24 Ore il 6 marzo scorso).
Resta ancora «molto modesta la
presenza femminile nelle istitu-
zioni e nel mondo della politi-
ca». Ma, soprattutto, «l’ombra
piùpesanteditutteèlavergogna
e l’infamia delle violenze contro
le donne, verso italiane o stra-
niere non fa differenza, ad ope-
radistranieri o di italianinonfa
differenza. Gli stupri sono veri
crimini contro l’umanità». Infi-
ne, il richiamo alla Costituzione,
«quadrodiriferimentogenerale
per portare avanti la causa delle
donne,unaCartadiassolutavali-
ditàintuttalasuaprimaparte,da
far vivere anche con il decisivo
impulsodelleitaliane».

Sultemadellaviolenzasièsof-
fermata anche il ministro delle
Pari opportunità, Mara Carfa-
gna.«Ireaticontroledonne–ha
detto–nonferisconosolo lesin-

golevittime,maoffendonolano-
stra società e calpestano la civil-
tà».Poi,larichiestaallamagistra-
turadiessere«meno perdonista
e giustificazionista» e di aiutare
a «garantire quella certezza del-
lapena,senzalaqualeèimpossi-
bile fronteggiare il fenomeno
dellaviolenzasulledonne».Ilmi-
nistro ha ricordato anche le sol-
datesse in Kosovo, con cui oggi
trascorreràlafestadelladonna.

Ha puntato sulla necessità di
un’iniezione di meritocrazia nel
Paese, invece, il ministro della
Gioventù, Giorgia Meloni. «Agli
uomini dico: abbiate il coraggio
di competere ad armi pari – ha
detto–.Aiutateciacostruirequel-
larivoluzionedelmeritochepos-
sa consentire a tutti di misurarsi
sui risultati, indipendentemente
da sesso, età e condizioni di par-
tenza;quandoavremoabbattuto
questebarrierenoncisaràpiùbi-
sogno di una festa della donna, e
semmai potremo festeggiare la
giornata del talento, e sarà sem-
prepienadidonne,comeoggi».

La riforma di bilancio. Il Ddl Azzollini: fuori le misure di sviluppo, sessione solo autunnale

(*) Possibilità di posticipo fino a 67; (**) 65 dal 2020 Fonte: Labour Force Survey - 2008, Eurostat

I limiti per la pensione in Europa

L’8 marzo. Napolitano: modesta la presenza «rosa» nelle istituzioni e in politica - «Stupro infamia, non contano le nazionalità»

«Parità salariale ancora lontana»
Il Capo dello Stato: la crisi si aggrava, poco impegno sui rischi per il lavoro femminile

DISPARITÀ DI GENERE
La media di uscita
è quasi la stessa, 60 anni:
i maschi hanno
maggiore anzianità
contributiva

ANALISI CGIL & PARTITO

ROMA

La spesa pensionistica in
Italia cresce meno della me-
dia Ue ma resta una delle più
elevateancheattuandopiena-
menteleriformegiàadottate.
Insomma, non basta. Per ga-
rantire la sostenibilità di lun-
goperiodo del sistema vanno
considerate misure addizio-
nali. Ossia «un ulteriore au-
mento dell’età pensionabile,
inparticolareperledonne».

Il monito all’Italia viene da
Bruxellesedècontenutonella
bozza di raccomandazione
che martedì sarà adottata
dall’Ecofin per essere poi ap-
provatainviadefinitivaalCon-
sigliodeicapi diStatoediGo-
vernodel19e20marzo.«L’im-
patto di lungo termine dell’in-
vecchiamentodellapopolazio-
neinItaliaèpiùbassodellame-

diaUe –èscritto nellabozza –
conlaspesadellepensioniche
mostraunaumentopiùlimita-
tograziealleriformeadottate.
Malaspesa inpercentualedel
Pil resta ancora tra le più alte
nellaUe».Sonodunqueneces-
sari ulteriori interventi sul
fronte pensionistico, a partire
dall’innalzamentodell’etàpen-
sionabileperledonne.Irispar-
miottenutipotrebberoinoltre
permettere di redistribuire la
spesa sociale così da mettere
incampo«unsistemadisoste-
gnoalladisoccupazionepiùin-
clusivoeuniforme».Piùinge-
neralel’Italiaèinvitataaporta-
re avanti «con determinazio-
ne» il risanamento dei conti
pianificato nel Programma di
stabilità e a «perseguire gli
sforzipermigliorarelaqualità
delle finanze pubbliche, con-
centrandosisoprattuttosull’ef-
ficienzaelacomposizionedel-
la spesa, anche riallocando la
spesasociale».

Mentre ilGovernostudia il
compromesso dopo la frena-
ta del ministro del Welfare
MaurizioSacconielostopdel
leader della Lega Umberto
Bossi, che ha legato l’aumen-
to dell’età pensionabile delle
donne alla volontarietà. «Ci
hanno chiesto questa cosa,
adessovediamo,stiamodialo-
gando con la Ue»: ha glissato
ieriilpremierSilvioBerlusco-
ni. Mentre il Pdl mette a pun-
toinSenatounapropostache
premia le lavoratrici madri:
unannodilavoroinmenoper
ogni figlio. «La riforma non è
rinviabile–spieganoifirmata-
riFrancescoCasolieGiancar-
loMazzucca–macosìsirico-
nosce il grande impegno del
mondofemminilenelladupli-
cegestionedellavitalavorati-
vaediquellafamiliare».

IL LEADER DEMOCRATICO E LA CRISI

«Precari? Stop per un anno
ai licenziamenti nella Pa»
Franceschini rilancia e riunisce l’ala sinistra:
«Indichiamo un modello sociale alternativo»

«Per quello che ha fatto e
dettoilsegretarioFrance-

schiniinquestasettimanahode-
ciso di iscrivermi al Pd». Il lavo-
ro torna al centro e un "rosso"
come Carlo Podda, battagliero
segretario della Funzione pub-
blica della Cgil negli ultimi tem-
piinasseconi"duri"dellaFiom,
si iscrive al partito concedendo

a Franceschini quello che non
aveva concesso a Veltroni. Ieri
l’assegnodidisoccupazione,og-
gilanonlicenziabilitàdeipreca-
ri pubblici. Contraddizioni del-
la politica forse, ma chi meglio
di un ex popolare può dare a chi
provienedallasinistradelparti-
to la certezza che «non morire-
mo democristiani»?

LA GIORNATA

Al via la Finanziaria «light» e federale

La Ue:
donne
in pensione
più tardi

IMAGOECONOMICA

Stessa età ma assegno più basso E Podda il «rosso» si iscrive al Pd

Luigi Lazzi Gazzini
ROMA

Una Finanziaria semplice
e leggera, con obiettivi
di bilancio aggiornati

all’autunno, in armonia con la
struttura federalista dello Sta-
to. È la riforma della legge
468/78, che la Finanziaria ha
istituito, di cui la commissione
Bilancio del Senato si occupe-
ràdamartedì.AntonioAzzolli-
ni,presidentedellacommissio-
ne e primo firmatario del Ddl,
pensa a un percorso rapido ma
cheriserviampispaziall’oppo-
sizione. Un paio di settimane

per audizioni (Corte dei conti,
qualche esperto) e discussio-
ne generale, un’altra per gli
emendamenti, quindi l’aula.
Poi, la Camera.

Una proposta aperta: dal di-
battito,Azzolliniattenderispo-
sta ai problemi aperti. Il tema
del resto non è di quelli che si
affrontinoacolpidimaggioran-
za. I 44articoli delDdl fondono
le ultime novità istituzionali
all’esperienza di trent’anni di
Finanziaria. La Finanziaria ri-
torna dunque leggera. Si con-
ferma l’eliminazione, dalla Fi-
nanziaria, delle misure di svi-

luppo. Le tabelle calano da set-
te e quattro, anche per la mag-
giorelasticitàconferitaalbilan-
cio con le misure del 2008. Di
svilupposioccuperannoicolle-
gati. La manovra è snellita an-
cheperché il suo pesodovrà ri-
partirsi,secondoilprincipiofe-
deralista, tra i livelli di Gover-
no: Stato, Regioni, enti locali
dovranno condividere, ognu-
no per la sua parte, gli obiettivi
di bilancio e farsene carico.

Dal Dpef alla Dqfp autunna-
le: cambiano i tempi della pro-
grammazione. Slitta da febbra-
io a marzo la Ruef, la Relazione

unificata voluta da Tommaso
Padoa-Schioppa al posto della
Relazionedicassa.IlDocumen-
to di programmazione, il Dpef,
oggi al 30 giugno, lascia il posto
alla Decisione quadro di finan-
za pubblica, Dqfp, da presenta-
re alle Camere il 20 settembre.
Si elimina così l’eterno equivo-
co del Dpef di mezza estate e
dellamanovraanticipata,icuili-
mitisonoemersiconlacatastro-
fe finanziaria del 2008. A metà
ottobre, Ddl di finanza e bilan-
ciodi previsionetriennaligiun-
gonoinParlamento.

Ogni legge di spesa sarà mu-

nita di clausola automatica di
salvaguardia. Sin dall’inizio sa-
ranno indicate misure di com-
pensazione che scatteranno
qualora la spesa vada oltre il
previsto. I tetti di spesa riguar-
dano il bilancio: non operano
per oneri inderogabili ma, per
glialtri, il finanziamentosaràli-
mite invalicabile. Finiti i soldi,
cessa la spesa.

UnpuntoimportantedelDdl
tocca infine il rapporto Gover-
no-Parlamento. Da alcuni anni,
una revisione di fatto della Co-
stituzione materiale ha accre-
sciuto i poteri di decisione del
Governo (manovra per decre-
to, fiducia sulla Finanziaria).
GiustochealParlamento siaat-
tribuito, come in altri Paesi, più
potere di controllo. In questa

prospettiva, il Ddl Azzollini
traccialineefondamentali.Indi-
calanecessitàdiunresponsabi-
leperciascunodel164program-
mi di spesa in bilancio. Ai pro-
grammi potrà ridursi l’unità di
votodelParlamento.Unavolta,
si articolava nei 6mila capitoli.
Poiècalataa1.500Upb,quindia
qualche centinaio di macroag-
gregati. Ora, a 164 programmi.
Si riduce il potere parlamenta-
re di decidere, aumenti allora
quello di controllo. Ecco allora
che si può immaginare che, pe-
riodicamente, il dirigente re-
sponsabilediciascun program-
ma ne riferisca l’attuazione alle
Camere. Ogni commissione
avrebbe così un quadro chiaro
delle decisioni e della loro ge-
stioneamministrativa.

Premiate nove italiane illustri
Assegnateieridalpresidente

Napolitanoleonorificenzeal
merito.Grandiufficialisono
EmmaCastelnuovo,pioniera
delladidattica,MariaGrazia
Casiraghi,fondatrice
dell’agenziafotograficaGrazia
Neri,eAnnaMariaGiuseppina
Tarantola,vicedirettoregenerale
dellaBancad’Italia.Sono
commendatoriAnnaMaria
FecchioComito,difensoredei
dirittidellefamigliecondisabili,
eFabiolaGianotti,coordinatrice
dell’esperimentoAtlasalCerndi
Genova.SonocavalieriGiovanna
Fratta,unodeiraridirettori
d’orchestradonna,Mara
Galeazzi,danzatrice
d’eccellenza,eAnnaLaura
Prouse,teamleaderaNassirya
pressol’Unitàdisostegnoalla
ricostruzioneinIrak.Targadel
PresidentealPremioRosa,
creatodaCarlottaGaudioso.

LA PROPOSTADEL PDL
I senatoriCasoli
eMazzucca: un anno
di lavoro in meno perogni
figliocome riconoscimento
deldoppio impegno

Dario Franceschini


